
 1

 
 
 
 
 
DELIBERAZIONE 29 NOVEMBRE 2012 
509/2012/E/COM  
 
 
RINNOVO DEL DISCIPLINARE DI AVVALIMENTO , DA PARTE DELL ’A UTORITÀ PER 

L ’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS , DEL GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI - GSE S.P.A. 
E ACQUIRENTE UNICO S.P.A.  
 
 

L ’’’’AUTORITÀ PER L ’’’’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione del 29 novembre 2012 
 
VISTI : 
 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481 (di seguito: legge 481/95), istitutiva 
dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità);  

• la legge 23 luglio 2009, n. 99 (di seguito: legge 99/09) e in particolare l'articolo 
27, comma 2; 

• il decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20 recante “Attuazione della direttiva 
2004/8/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio dell’11 febbraio 2004 sulla 
promozione della cogenerazione basata su una domanda di calore utile nel 
mercato interno dell’energia e che modifica la direttiva 92/42/CEE”; 

• il decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 recante “Attuazione della direttiva 
2009/28/CE sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili” (di 
seguito: decreto legislativo 28/11);  

• il decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93 di “Attuazione delle direttive 
2009/72/CE, 2009/73/CE e 2008/92/CE relative a norme comuni per il mercato 
interno dell'energia elettrica, del gas naturale e ad una procedura comunitaria 
sulla trasparenza dei prezzi al consumatore finale industriale di gas e di energia 
elettrica, nonché abrogazione delle direttive 2003/54/CE e 2003/55/CE” (di 
seguito: decreto legislativo 93/11); 

• il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 2001, n. 244; 
• il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 2 agosto 2010, recante 

“Criteri e parametri per il calcolo del corrispettivo da riconoscere agli impianti 
di produzione di energia elettrica alimentati da combustibili fossili per la 
risoluzione anticipata delle convenzioni Cip 6 in essere”; 

• il decreto del Ministero dello Sviluppo Economico 5 settembre 2011, recante 
“Definizione del nuovo regime di sostegno per la cogenerazione ad alto 
rendimento” (di seguito: DM 5 settembre 2011); 

• il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare del 5 luglio 2012, di 
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“Attuazione dell’articolo 25 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti solari 
fotovoltaici (c.d. Quinto Conto Energia)”; 

• il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, di concerto con il Ministro 
dell’Ambiente, della Tutela del Territorio e del Mare e con il Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 6 luglio 2012, di “Attuazione 
dell’articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
incentivazione della produzione di energia elettrica da impianti a fonti 
rinnovabili diversi dai fotovoltaici”; 

• il provvedimento del Comitato Interministeriale dei Prezzi 29 aprile 1992, n. 6, 
come modificato dai Decreti del Ministro dell’Industria, del Commercio e 
dell’Artigianato 4 agosto 1994 e 24 gennaio 1997; 

• la deliberazione dell'Autorità 19 marzo 2002, n. 42; 
• la deliberazione dell'Autorità 14 dicembre 2004, n. 215 (di seguito: 

deliberazione 215/04); 
• la deliberazione dell’Autorità 23 luglio 2008, ARG/elt 99/08; 
• la deliberazione dell'Autorità 7 agosto 2008, ARG/gas 120/08 (di seguito: 

deliberazione ARG/gas 120/08); 
• la deliberazione dell'Autorità 28 dicembre 2009, GOP 71/09 (di seguito: 

deliberazione GOP 71/09), di attuazione dell'articolo 27, comma 2, della legge n. 
99/09, in materia di avvalimento, da parte della medesima Autorità, del Gestore 
dei servizi energetici-GSE S.p.A. e dell’Acquirente Unico S.p.A.; 

• la deliberazione dell’Autorità 11 dicembre 2009, ARG/elt 191/09; 
• la deliberazione dell’Autorità 7 aprile 2010, GOP 16/10 (di seguito: 

deliberazione GOP 16/10); 
• la deliberazione dell’Autorità 16 luglio 2010, GOP 43/10 (di seguito: 

deliberazione GOP 43/10); 
• la deliberazione dell’Autorità 17 novembre 2010, ARG/com 201/10 (di seguito: 

deliberazione ARG/com 201/10); 
• la deliberazione dell’Autorità 30 novembre 2010, ARG/elt 219/10 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 219/10); 
• la deliberazione dell’Autorità 28 aprile 2011, GOP 24/11; 
• la deliberazione dell’Autorità 28 luglio 2011, ARG/elt 104/11 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 104/11); 
• la deliberazione dell’Autorità 3 novembre 2011, ARG/com 151/11 (di seguito: 

deliberazione ARG/com 151/11); 
• la deliberazione dell’autorità 29 dicembre 2011, ARG/elt 199/11 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 199/11); 
• la deliberazione dell’Autorità 8 marzo 2012, 79/2012/R/com (di seguito: 

deliberazione 79/2012/R/com); 
• la deliberazione dell’Autorità 21 giugno 2012, 259/2012/A (di seguito: 

deliberazione 259/2012/A); 
• la deliberazione dell’Autorità 21 giugno 2012, 260/2012/E/com (di seguito: 

deliberazione 260/2012/E/com); 
• la deliberazione dell’Autorità 26 luglio 2012, 323/2012/E/com (di seguito: 

deliberazione 323/2012/E/com); 
• la deliberazione dell’Autorità 4 ottobre 2012, 399/2012/E/com (di seguito: 

deliberazione 399/2012/E/com); 
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• la deliberazione dell’Autorità 15 novembre 2012, 476/2012/E/com (di seguito: 
deliberazione 476/2012/E/com);  

• la deliberazione dell’Autorità 15 novembre 2012, 477/2012/E/com (di seguito: 
deliberazione 477/2012/E/com). 

 
CONSIDERATO CHE : 
 

• l'articolo 27, comma 2, primo periodo, della legge 99/09 prevede che l'Autorità 
si avvalga del Gestore dei servizi elettrici S.p.A. (oggi Gestore dei servizi 
energetici-GSE S.p.A.) e dell’Acquirente unico S.p.A. per il rafforzamento delle 
attività di tutela dei consumatori di energia, anche con riferimento alle funzioni 
di cui all'articolo 2, comma 12, lettere l) e m), della legge 481/95, nonché per 
l'espletamento di attività tecniche sottese all'accertamento e alla verifica dei costi 
posti a carico dei clienti come maggiorazioni e ulteriori componenti del prezzo 
finale dell'energia; 

• l'articolo 27, comma 2, secondo periodo, della legge 99/09 prevede che dal 
predetto avvalimento non derivino nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica; 

• in attuazione dell’articolo 27, comma 2, della legge 99/09, con la deliberazione 
GOP 71/09 l'Autorità ha: 
a) approvato il Disciplinare di avvalimento del Gestore dei Servizi Energetici-

GSE S.p.A. (di seguito: GSE) e dell’Acquirente Unico S.p.A. (di seguito: 
AU) ai sensi dell’articolo 27, comma 2, della legge 99/09; 

b) individuato alcune attività oggetto di avvalimento e le relative decorrenze; 
c) trasferito dalla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico al GSE, a partire dal 

1 luglio 2010, l’avvalimento relativo alle verifiche e sopralluoghi su impianti 
di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, da fonti assimilate alle 
rinnovabili e sugli impianti di cogenerazione; 

d) individuato le modalità di copertura degli oneri derivanti dalle attività in 
avvalimento; 

• il Disciplinare di avvalimento (Allegato A alla deliberazione GOP 71/09) è 
entrato in vigore il 1 gennaio 2010 per un periodo di tre anni, cioè fino al 31 
dicembre 2012; 

• lo stesso Disciplinare prevede la possibilità di rinnovo con provvedimento 
dell’Autorità. 

 
CONSIDERATO , INOLTRE , CHE: 
 

• a partire dal 1 gennaio 2010, l’Autorità ha adottato i seguenti regolamenti 
attuativi della deliberazione GOP 71/09: 
a) con la deliberazione GOP 16/10 è stato approvato il Regolamento 

disciplinante le modalità di copertura degli oneri relativi allo Sportello per il 
consumatore sostenuti dall’AU (ai sensi del comma 2, lettera b, della 
deliberazione GOP 71/09); 

b) con la deliberazione GOP 43/10 è stato costituito, presso il GSE, il Comitato 
di esperti ed è stato trasferito, dalla Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico 
al GSE, l’Albo dei componenti dei nuclei ispettivi per l’effettuazione di 
verifiche e sopralluoghi sugli impianti di produzione di energia elettrica 
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alimentati da fonti rinnovabili, da fonti assimilate alle rinnovabili e sugli 
impianti di cogenerazione (ai sensi del comma 2, lettera a, della 
deliberazione GOP 71/09); 

c) con la deliberazione ARG/com 201/10, sono state definite le direttive per lo 
sviluppo del Sistema informativo integrato per la gestione dei rapporti fra i 
diversi operatori dei mercati liberalizzati (ai sensi del comma 2, lettera c, 
della deliberazione GOP 71/09); 

d) con la deliberazione ARG/elt 219/10, sono state fissate le disposizioni per il 
funzionamento del Sistema Indennitario di cui all’Allegato B della 
deliberazione dell’Autorità 11 dicembre 2009, ARG/elt 191/09 (ai sensi del 
comma 2, lettera d, della deliberazione GOP 71/09); 

e) con la deliberazione ARG/com 151/11, è stato approvato il Testo integrato 
del sistema di monitoraggio dei mercati della vendita al dettaglio 
dell’energia elettrica e del gas naturale, nel cui ambito l’Autorità si avvale 
dell’Acquirente unico, quale supporto informativo nella fase operativa della 
rilevazione dati, ai sensi del punto 3 della deliberazione GOP 71/09; e che 
con la deliberazione n. 259/12 è stato approvato il Regolamento disciplinante 
l’attività di natura amministrativo–contabile per la copertura degli oneri 
sostenuti dall’AU in relazione all’avvalimento di cui alla suddetta 
deliberazione ARG/com 151/11;  

f) con la deliberazione 79/2012/R/com, è stato approvato il regolamento di 
funzionamento del Sistema Informativo Integrato; 

g) con la deliberazione 260/2012/E/com, l’Autorità ha istituito il Servizio 
conciliazione clienti energia, avvalendosi di Acquirente Unico S.p.A. per lo 
sviluppo del progetto e la successiva realizzazione e gestione del Servizio 
medesimo; 

h) con la deliberazione 323/2012/E/com, l’Autorità ha dato attuazione a quanto 
previsto dall’articolo 7, comma 6 e dall’articolo 44, comma 4, del decreto 
legislativo 93/11, che prevedono, rispettivamente, tra l’altro: 
• l’istituzione, anche avvalendosi dell’Acquirente Unico, di sportelli unici 

al fine di mettere a disposizione dei clienti tutte le informazioni 
necessarie concernenti i loro diritti, la normativa in vigore e le modalità 
di risoluzione delle controversie di cui dispongono; 

• il trattamento efficace dei reclami dei clienti finali nei confronti dei 
venditori e dei distributori di gas naturale ed energia elettrica, 
avvalendosi dell’Acquirente Unico; 

i) con la deliberazione 477/2012/E/com, è stato approvato il regolamento 
disciplinante le modalità di copertura degli oneri sostenuti da Acquirente 
Unico relativi al Servizio conciliazione clienti energia ai sensi della 
deliberazione 260/2012/E/com; 

j) con la deliberazione 476/2012/E/com, l’Autorità ha posto gli oneri derivanti 
dall’attivazione del Servizio conciliazione clienti energia, per il 60% a carico 
del Conto qualità energia elettrica e per il 40% a carico del Conto qualità 
gas; 

• l’articolo 1, comma 5, della deliberazione GOP 43/10 stabilisce che il Comitato 
di esperti, istituito dal comma 1 del medesimo articolo, decade il 31 dicembre 
2012, in coincidenza con la scadenza del Disciplinare di avvalimento approvato 
con la deliberazione GOP 71/09, salvo eventuale rinnovo; 
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• con la deliberazione 399/2012/E/com, l’Autorità ha avviato un procedimento per 
l’adozione del nuovo Regolamento dello Sportello per il consumatore di energia, 
in relazione all’innovazione delle sue funzioni. 

 
CONSIDERATO , INFINE , CHE: 
 

• gli oneri derivanti dal sistema di incentivazione della produzione di energia 
elettrica da impianti di cogenerazione ad alto rendimento, disciplinato dal DM 5 
settembre 2011, sono recuperati attraverso una ulteriore componente del prezzo 
finale dell’energia elettrica (componente tariffaria UC7); 

• con la deliberazione ARG/elt 104/11, l’Autorità ha determinato le condizioni 
che devono rispettare i contratti di vendita di energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili – che generalmente prevedono una maggiorazione del prezzo di 
vendita – al fine di garantire la tutela del consumatore, secondo principi di 
concorrenza e trasparenza, e assicurando che la stessa energia elettrica prodotta 
da fonti rinnovabili non venga inclusa più di una volta in contratti di vendita al 
cliente finale;  

• le verifiche e gli accertamenti relativi alle attività richiamate ai precedenti due 
alinea rientrano nell’ambito di applicazione dell’articolo 27, comma 2, della 
legge 99/09. 

 
RITENUTO OPPORTUNO : 
 

• rinnovare la validità del Disciplinare di avvalimento, approvato con 
deliberazione GOP 71/09, per il triennio 2013-2015; 

• aggiornare le attività oggetto di avvalimento; 
• individuare ulteriori attività che potranno essere oggetto di verifiche e controlli 

da parte dell’Autorità attraverso avvalimento del GSE, secondo modalità da 
definirsi con successivi provvedimenti dell’Autorità, in base alle esigenze 
operative dell'Autorità e alle risorse disponibili del GSE; 

• confermare i contenuti del Disciplinare di avvalimento, approvato con 
deliberazione GOP 71/09, aggiornandone il periodo di durata (articolo 10);  

• confermare le disposizioni della deliberazione GOP 71/09 circa le modalità di 
copertura degli oneri sostenuti dal GSE e dall’AU per lo svolgimento delle 
attività in regime di avvalimento; 

• rinnovare l’operatività del Comitato di esperti, di cui alla deliberazione GOP 
43/10, per il triennio 2013-2015 

  
 

DELIBERA 
 
 

1. di rinnovare, per il periodo 1 gennaio 2013 - 31 dicembre 2015, la validità del 
Disciplinare di avvalimento, approvato con deliberazione GOP 71/09, 
modificando gli articoli 1, comma 1.3, e 4, comma 4.3 ed aggiornando l’articolo 
10, comma 10.1, del medesimo Disciplinare, riportato nell'Allegato A al presente 
provvedimento, di cui è parte integrante e sostanziale; 
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2. di individuare, come attività oggetto di avvalimento del Gestore dei servizi 
energetici-GSE S.p.A., le verifiche e i sopralluoghi sugli impianti di produzione 
di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili, da fonti assimilate alle 
rinnovabili e sugli impianti di cogenerazione, secondo le modalità indicate nella 
deliberazione GOP 43/10 e nel Regolamento per le verifiche sugli impianti di 
produzione approvato con la deliberazione 215/04; 

3. di individuare le seguenti attività oggetto di avvalimento dell’Acquirente unico 
S.p.A.: 
a. gestione dello “Sportello del consumatore di energia”, secondo quanto 

disciplinato dalla deliberazione 323/2012/E/com e dal regolamento che verrà 
approvato in esito al procedimento avviato con deliberazione 
399/2012/E/com, nonché nel rispetto delle tempistiche relative alle attività di 
natura amministrativo-contabile indicate nel regolamento approvato con la 
deliberazione GOP 16/10 e sue successive modifiche e integrazioni; 

b. progettazione, realizzazione e gestione del Sistema Informativo Integrato 
secondo le modalità indicate nel regolamento approvato con la deliberazione  
79/2012/E/com e sue successive modifiche e integrazioni; 

c. gestione del Sistema Indennitario secondo le modalità indicate nel 
regolamento approvato con la deliberazione ARG/elt 219/10 e sue 
successive modifiche e integrazioni;  

d. supporto informativo nella fase operativa della rilevazione dati nell’ambito 
del sistema di monitoraggio dei mercati della vendita al dettaglio 
dell’energia elettrica e del gas naturale, secondo le modalità indicate nel 
regolamento, approvato con la deliberazione 259/2012/A e nel disciplinare, 
di cui al punto 2, della deliberazione ARG/com 151/11;  

e. gestione del “Servizio conciliazione clienti energia”, secondo quanto 
disciplinato dalla deliberazione 260/2012/E/com e nel rispetto delle modalità 
indicate nel regolamento approvato con deliberazione 477/2012/E/com; 

4. di prevedere che ulteriori attività di verifica e controllo, sottese a costi posti a 
carico dei clienti come maggiorazioni e ulteriori componenti del prezzo finale 
dell’energia, potranno essere effettuate avvalendosi del GSE, secondo modalità 
definite in appositi regolamenti da approvarsi con successivi provvedimenti 
dell'Autorità in funzione delle esigenze operative della stessa Autorità e delle 
risorse disponibili da parte del GSE. Tra queste, a titolo esemplificativo, le 
seguenti: 
a. accertamento del rispetto delle condizioni definite dalla deliberazione 

ARG/elt 104/11 per i contratti di vendita di energia elettrica prodotta da fonti 
rinnovabili; 

b. accertamenti sulla conformità delle modalità di effettuazione dei servizi di 
misura dell’energia elettrica e di connessione alla rete elettrica da parte dei 
gestori di rete. 

5. di prevedere che ulteriori attività poste a tutela dei consumatori potranno essere 
effettuate tramite l’AU, secondo modalità definite in appositi regolamenti da 
approvarsi con successivi provvedimenti dell'Autorità in funzione delle esigenze 
operative della stessa Autorità e delle risorse disponibili da parte dell’AU; 

6. di provvedere, con le modalità di seguito elencate, alla copertura degli oneri 
derivanti dalle attività in avvalimento:  
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a. per le attività svolte in avvalimento dal GSE ai sensi del precedente punto 2, 
gli oneri sono posti a carico del Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili 
ed assimilate, di cui all’articolo 47, comma 1, lettera b, dell’Allegato A alla 
deliberazione ARG/elt 199/11; 

b. per le attività svolte in avvalimento dall’AU ai sensi del precedente punto 3, 
lettere a, d ed e, gli oneri sono posti per il 60% a carico del Conto qualità dei 
servizi elettrici, di cui all’articolo 47, comma 1, lettera f, dell’Allegato A alla 
deliberazione ARG/elt 199/11 e per il 40% a carico del Conto per la qualità 
dei servizi gas, di cui all’articolo 71, del Testo Unico della qualità e delle 
tariffe dei servizi di distribuzione e misura del gas, approvato con la 
deliberazione ARG/gas 120/08; 

c. per le attività svolte in avvalimento dall’AU ai sensi del precedente punto 3, 
lettera b, gli oneri sono posti a carico del Conto oneri per il funzionamento 
del Sistema Informatico Integrato, di cui all’articolo 47, comma 1, lettera t, 
dell’Allegato A alla deliberazione ARG/elt 199/11; 

d. per le attività svolte in avvalimento dall’AU ai sensi del precedente punto 3, 
lettera c, gli oneri sono posti a carico del Conto per il rischio creditizio, di 
cui all’articolo 47, comma 1, lettera u, dell’Allegato A alla deliberazione 
ARG/elt 199/11; 

7. di prevedere che per le ulteriori attività in avvalimento, di cui ai punti 4 e 5, le 
modalità di copertura dei costi saranno stabilite con i successivi provvedimenti 
di approvazione dei relativi regolamenti; 

8. di sostituire, all’articolo 1, comma 5, della deliberazione GOP 43/10, le parole: 
«31 dicembre 2012» con le parole: «31 dicembre 2015»;  

9. di trasmettere copia del presente provvedimento al Gestore dei servizi 
energetici-GSE S.p.A., all’Acquirente Unico S.p.A. e alla Cassa Conguaglio per 
il Settore Elettrico;  

10. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell'Autorità 
www.autorita.energia.it.  

 
 

29 novembre 2012 IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 





Allegato A 
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Disciplinare di avvalimento  
 
 
 
 


Art. 1  
Oggetto  


 
1.1 Il presente Disciplinare regola i profili generali di avvalimento, da parte dell’Autorità 


per l’energia elettrica e il gas (di seguito: l’Autorità), dell’Acquirente unico S.p.A. e del 
Gestore dei servizi energetici-GSE S.p.A. (di seguito: le Società) ai sensi delle 
disposizioni di cui all’articolo 27, comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99.  


1.2 Le attività oggetto di avvalimento sono definite dall’Autorità con proprio 
provvedimento, sentite le Società.  


1.3 Nell’ambito delle attività oggetto di avvalimento, individuate ai sensi del precedente 
comma, le Società svolgono servizi di carattere tecnico, strumentale, operativo e di 
supporto, nel rispetto delle disposizioni impartite dall’Autorità senza che ciò comporti il 
trasferimento delle funzioni e delle responsabilità di competenza dell’Autorità.  


 
Art. 2  


Pianificazione e consuntivazione delle attività  
 


2.1 In ragione delle specificità e delle differenze che caratterizzano le singole attività 
oggetto di avvalimento, la presentazione dei progetti di pianificazione e di 
consuntivazione delle stesse sarà disciplinata in specifici regolamenti relativi alle 
singole attività.  


2.2 Ciascuna Società assicura il coordinamento e lo scambio di informazioni tra gli uffici 
dell’Autorità e le proprie unità operative interessate dalle attività di avvalimento, 
nonché con la Cassa conguaglio per il settore elettrico e la Guardia di Finanza, ove 
opportuno o necessario, secondo quanto previsto e indicato nei relativi regolamenti e/o 
procedure.  


2.3 Iniziative preparatorie e prodromiche alle attività da svolgersi in regime di avvalimento 
potranno essere richieste dall’Autorità alle Società anche prima della definizione dei 
regolamenti di cui al primo comma.  


 
Art. 3  


Segreto d’ufficio  
 


3.1 Tutti i dipendenti delle Società e tutti i soggetti che abbiano con le stesse rapporti di 
consulenza e/o collaborazione per lo svolgimento delle attività svolte in regime di 
avvalimento, sono tenuti al segreto d’ufficio sulle informazioni e/o i dati e/o i 
documenti (di seguito: le “informazioni”) relativi alle predette attività. Tali informazioni 
devono essere tenute riservate e non possono essere divulgate in alcun modo senza 
l’autorizzazione dell’Autorità. Le informazioni dovranno inoltre essere utilizzate nella 
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misura e con i mezzi strettamente necessari allo svolgimento delle suindicate attività e 
con modalità compatibili con il rispetto del segreto d’ufficio.  


3.2 La rivelazione delle informazioni a soggetti terzi potrà avvenire solo nella misura 
necessaria ai fini dello svolgimento delle attività in regime di avvalimento e previa 
autorizzazione dell’Autorità.  


3.3 In caso di cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto di dipendenza e/o di consulenza 
e/o di collaborazione con le Società, quest’ultime dovranno farsi restituire, dal 
dipendente e/o consulente e/o collaboratore, tutta la documentazione, anche su supporto 
informatico, acquisita durante l’espletamento delle proprie attività ed assicurarsi che di 
essa non resti copia in possesso dell’interessato.  


3.4 In caso di violazione del segreto d’ufficio da parte dei propri dipendenti, consulenti e 
collaboratori le Società provvederanno a darne immediata comunicazione al 
responsabile del procedimento per le necessarie iniziative legali e comunicheranno 
successivamente al medesimo anche le eventuali misure disciplinari e organizzative 
adottate per evitare il ripetersi di dette violazioni.  


 
Art. 4  


Obblighi e responsabilità delle Società  
 


4.1 Le Società, oltre ad assicurare il rispetto del segreto d’ufficio, sono tenute a svolgere le 
attività oggetto di avvalimento secondo le indicazioni ad esse impartite dall’Autorità e a 
svolgere il servizio con la massima diligenza e leale collaborazione, nell’esclusivo 
interesse dell’Autorità e al solo fine di perseguire gli obiettivi istituzionali di sua 
competenza segnalando immediatamente eventuali situazioni di incompatibilità o 
conflitto di interesse.  


4.2 Le Società si impegnano a rispettare i diritti delle parti interessate e dei terzi in 
osservanza delle disposizioni in materia dettate dalla legge n. 481/1995, dalla legge n. 
241/1990 e, ove applicabile, dal Regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 9 maggio 2001, n. 244. 


4.3 In caso di violazione dei suddetti obblighi l’Autorità potrà disporre l’immediata 
sospensione o risoluzione del rapporto di avvalimento ferme restando le eventuali 
responsabilità civili e penali conseguenti. 


  
 


Art. 5  
Incompatibilità  


 
5.1 I soggetti titolari di rapporti di dipendenza e/o consulenza e/o collaborazione con le 


Società dovranno svolgere i propri compiti nell’ambito delle attività in avvalimento 
esclusivamente nell’interesse dell’Autorità.  


5.2 Durante l’espletamento dei propri compiti nell’ambito delle attività in avvalimento, tali 
soggetti non potranno svolgere attività a favore di terzi che operano nel settore 
energetico i cui interessi, direttamente e/o indirettamente o anche solo in parte 
confliggano con le finalità delle attività svolte in regime di avvalimento; inoltre nel caso 
in cui i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo abbiano, per conto proprio o per 
conto di terzi, interessi rilevanti negli ambiti relativi alle attività in regime di 
avvalimento, devono comunicarlo immediatamente alla Società.  
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Art. 6  


Protezione dei dati personali  
 


6.1 Ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali) le Società provvedono a dare la prescritta 
informativa sui dati personali secondo le modalità e i contenuti previsti da decreto 
legislativo citato.  


6.2 Le Società si obbligano ad assumere ogni precauzione di legge o di regolamento di volta 
in volta applicabile in materia di sicurezza e di salvaguardia del trattamento dei dati 
personali a tutela della riservatezza.  


 
Art. 7  


Accesso alla documentazione  
 


7.1 L’accesso alla documentazione e alle informazioni acquisite dalle Società nello 
svolgimento delle attività svolte in regime di avvalimento sarà consentito solo nel 
rispetto delle indicazioni e dei criteri direttivi emanati dall’Autorità.  


 
Art. 8  


Riconoscimento dei costi  
 


8.1 La copertura dei costi sostenuti dalle Società per lo svolgimento delle attività in regime 
di avvalimento sarà definita nei regolamenti relativi alle singole attività, secondo 
principi e criteri di efficiente gestione.  


8.2 Salvo diversa disposizione del regolamento disciplinante le singole attività, ciascuna 
Società invierà all’Autorità, con cadenza annuale, una relazione avente ad oggetto i 
costi sostenuti nel periodo.  


8.3 L’Autorità provvede al riconoscimento dei suddetti costi; a tal fine, le Società hanno 
l’obbligo di tenere separata evidenza contabile dei medesimi tramite una o più 
specifiche commesse di contabilità analitica.  


8.4 L’Autorità si riserva la facoltà di effettuare verifiche sulle rendicontazioni presentate.  
 


Art. 9  
Ulteriori forme di collaborazione  


 
9.1 Per lo svolgimento delle attività oggetto di avvalimento, potranno altresì essere previste 


tra le Società e l’Autorità forme di collaborazione del personale delle Società medesime, 
nonché distacchi temporanei presso le strutture dell’Autorità secondo modalità da 
concordare caso per caso.  


 
Art. 10 


Entrata in vigore e durata  
 


10.1 Il presente Disciplinare di avvalimento entra in vigore il 1 gennaio 2013 per un periodo 
di tre anni alla scadenza del quale potrà essere rinnovato con provvedimento 
dell’Autorità.  


 





